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di DARIO DOLCI

n CREMA Il teatro San Dome-
nico ha ospitato ieri mattina il
Pmi Day, ossia la sedicesima
giornata nazionale delle pic-
cole e medie imprese, organiz-
zata dall’Associazione indu-
striali di Cremona, per far co-
noscere alle nuove generazio-
ni il mondo produttivo e le op-
portunità che esso può offrire
ai  giovani. Il Pmi Day ha per-
messo a circa duecento stu-
denti delle superiori di incon-
trare l’industria e i suoi prota-
gonisti, gli imprenditori e i loro
collaboratori, che ogni giorno
mettono in campo energie,
passione per creare prodotti e
servizi e nuove opportunità di
sviluppo, di occupazione.
Per le realtà produttive, la
giornata rappresenta il mo-
mento per condividere il loro
impegno a favore della diffu-
sione della cultura d’imp resa.
Il tema dell’edizione è ‘Sc e-
glier e’: ossia cosa diventare e
quale strada intraprendere per
costruire il proprio percorso
personale e professionale.
Scegliere con responsabilità e
coraggio, in modo consapevo-
le e informato, i propri obietti-
vi e le competenze necessarie
per raggiungerli, attraverso
esperienze. Alla mattinata ha
partecipato l’Ufficio scolastico
territoriale con il dirigente
Imerio Chiappa. Quest’u lt imo
si è prestato per simulare un
colloquio di lavoro condotto
da Michela Donesana del la
Coim. L’intero incontro è stato
moderato da Paolo Dini e da
Chiara Tortorella di Radio 101.
Dopo il saluto introduttivo di
Paolo Aramini, presidente del

comitato Piccola industria
Cremona, è stata la volta del
racconto degli studenti che,
nei giorni precedenti, erano
stati impegnati in giornate in
azienda. Hanno parlato Al i c e
Inz oli, studentessa del Pacioli

impegnata alla Digiland di Ri-
volta d’Adda, Nicola Gorlani
(docente del liceo Racchet-
ti-da Vinci ospitato dalle Offi-
cine Meccaniche Aramini di
Castelleone) e Gabriele De
Maes t r i , allievo del Galilei, che

ha vissuto l’esperienza alla PV
Color di Pianengo. E proprio su
q u es t ’ultimo caso si è espresso
Christian Saronni, ammini-
stratore delegato dell’az ienda
pianenghese che dal 1986 pro-
duce vernici e prodotti chimici

per l’edilizia: «Il ragazzo ha
trascorso un’intera giornata
lavorativa da noi, affiancando
il direttore commerciale. In-
sieme a lui, ha partecipato a tre
riunioni con la parte relativa al
marketing, alla produzione e

alla stesura di un contratto con
un cliente straniero. Gli abbia-
mo mostrato la complessità,
che possono avere anche le
piccole e medie imprese e le
possibilità che offriamo di fare
carriera». Per i giovani, la
scelta è un momento decisivo
per iniziare un cammino che
disegnerà il loro domani. Poter
scegliere è un privilegio, un’e-
spressione di libertà. Scegliere
significa prendere una posi-
zione, esporsi.
Successivamente sono stati
presentati i dati dell’occu pa-
zione in Italia e in particolare
nella provincia, dove la situa-

zione appare
positiva, an-
che dal punto
di vista de-
mografico. Le
conclus ioni
sono infine
state affidate
al provvedi-
tore Chiappa.
A partire da
questo mese
e  f i n o  a d
aprile, sono
previste visi-
te aziendali
sul territorio
p e r g l i  s t u-
d e n t i  d e l l e
s c u o l e  c h e
hanno aderi-
to. Le aziende

che hanno dato la loro dispo-
nibilità ad accoglierli sono 21.
Il Pmi Day verrà replicato lu-
nedì alle 10 a Cremona, al
Campus Santa Monica, con gli
istituti del capoluogo.
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La platea del teatro San Domenico durante la mattinata del Pmi Day Lo staff che ha reso possibile la mattinata di confronto tra studenti e imprese

San Domenico Le imprese
si raccontano ai giovani
Duecento studenti a confronto con industriali e manager nella giornata delle Pmi
L’esperienza vissuta dagli allievi nelle realtà produttive come filo conduttore

Verso Natale «Le luminarie ci saranno»
Il Comune trova l’alternativa dopo il rogo nella ditta incaricata degli addobbi
nCREMA A dieci giorni dalla doccia
fredda, dovuta all’incendio che ha
messo ko l’azienda modenese for-
nitrice, arriva la conferma che in
città il Natale delle luminarie sarà
comunque garantito, seppur in for-
ma ridotta e con un’installazione ri-
tardata degli addobbi rispetto agli
anni scorsi. «Siamo riusciti a predi-
sporre un piano alternativo che
permetterà comunque di illumina-
re la città e renderla viva e attrattiva
— sottolinea l’assessore al Com-
mercio Franco Bordo —: abbiamo

avuto costanti confronti con azien-
de specializzate, impegnate in nu-
merosi altri cantieri e ordini. Defi-
nita una soluzione di emergenza
che, pur ridimensionata, garantirà
comunque un allestimento capace
di trasmettere la magia delle festi-
vità». Il programma prevede nu-
merose iniziative culturali, artisti-
che e ricreative, insieme al tradizio-
nale albero di Natale in piazza Duo-
mo, che sarà decorato con 12mila
luci a led e inaugurato domenica 30
con un evento musicale. Seguirà

l’installazione delle luminarie nelle
principali vie e piazze del centro
storico, con elementi tridimensio-
nali e decorativi che verranno posi-
zionati tra il 9 e il 15 dicembre, com-
patibilmente con le condizioni me-
teorologiche e la disponibilità delle
ditte incaricate. Le luci rimarranno
accese sino a domenica 18 gennaio,
accompagnando la città non solo
durante le feste natalizie, ma anche
nel fine settimana del passaggio
della fiaccola olimpica. «Abbiamo
fatto il possibile, a fronte di una vera

propria emergenza, che ci ha priva-
to della fornitura a un mese dal via —
evidenzia Bordo —: l’obiettivo, co-
me da tradizione, è offrire ai resi-
denti e ai visitatori un contesto fe-
stoso e suggestivo, a beneficio della
comunità e delle attività commer-
ciali». Da ieri l’amministrazione ha
cominciato la distribuzione della
lettera con cui invita i titolari delle
attività a rinnovare la collaborazio-
ne per il sostegno alle luminarie e
manifestazioni natalizie.
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